
 

 
                                          
 
 

 

sabato 10 marzo 2012 

 

alla corte degli angioni e aragonesi  

castel nuovo e chiesa dell’incoronata  

    

 

 
Un nuovo appuntamento per soci e simpatizzanti del Distretto Culturale dei Siti RealiDistretto Culturale dei Siti RealiDistretto Culturale dei Siti RealiDistretto Culturale dei Siti Reali, promosso dall’omonima Associazione ed 
organizzato dalla Cooperativa SIRECooperativa SIRECooperativa SIRECooperativa SIRE. 
 
La visita, prevista per sabato sabato sabato sabato 10101010    marzomarzomarzomarzo, partirà dal Maschio AngioinoMaschio AngioinoMaschio AngioinoMaschio Angioino, la cui costruzione iniziò nel 1279 sotto il regno di Carlo I d'Angiò, su progetto 
dell'architetto francese Pierre de Chaule. Chiamato anche "Castrum Novum""Castrum Novum""Castrum Novum""Castrum Novum" per distinguerlo da quelli più antichi dell'Ovo e Capuano, durante il regno di 
Roberto d'Angiò divenne un centro di cultura dove soggiornarono artisti, medici e letterati fra cui Giotto, Petrarca e Boccaccio. Con gli AragonesAragonesAragonesAragonesiiii si assiste 
al passaggio dal medioevale castello-palazzo alla fortezza di età moderna, adeguata alle nuove esigenze belliche e la zona intorno al Castello perse il 
carattere residenziale che aveva con gli Angioini. Oltre alla visita degli esterniesterniesterniesterni, con il grandioso Arco di TrionfoArco di TrionfoArco di TrionfoArco di Trionfo costruito in età aragonese per celebrare 
l’ingresso trionfante di Alfonso I nella città, sarà possibile visitare la Sala dei BaroniSala dei BaroniSala dei BaroniSala dei Baroni e il Museo CivicoMuseo CivicoMuseo CivicoMuseo Civico, che si articola tra la Sala dell'Armeria, la Cappella Cappella Cappella Cappella 
Palatina o di Santa BarbaPalatina o di Santa BarbaPalatina o di Santa BarbaPalatina o di Santa Barbarararara, il primo ed il secondo piano della cortina meridionale. La visita riguarderà anche l’area archeologica: durante alcuni lavori di 
restauro del cortile del castello, sono stati rinvenuti importanti reperti archeologici di reperti archeologici di reperti archeologici di reperti archeologici di epoca romanaepoca romanaepoca romanaepoca romana, del I secolo a.C. e del V secolo, oggi visitabili grazie 
ad un pavimento in vetropavimento in vetropavimento in vetropavimento in vetro trasparente sotto al quale sono conservati i resti. Oltre a resti di una villa suburbana sono state rinvenute diverse decine di 
sepolture,sepolture,sepolture,sepolture, risalenti sempre all'epoca romana, con corredi funerari minimi e con alcuni oggetti personali, quali: anelli, orecchini ed una coppia di speroni in 
bronzo decorati da un felino. 
 
A poca distanza dal castello visiteremo un’altra testimonianza della Napoli angioina: la chiesa di Santa Maria Incoronatachiesa di Santa Maria Incoronatachiesa di Santa Maria Incoronatachiesa di Santa Maria Incoronata, edificata nel 1364, è ubicata 
sull'attuale via Medina ma risulta interrata rispetto al piano stradale in quanto, in epoca posteriore, l'area fu colmata, per volere di Carlo V, da sterri 
utilizzati per sistemare il fossato di fossato di fossato di fossato di Castel NuovoCastel NuovoCastel NuovoCastel Nuovo. Il tempio era destinato ad ospitare una preziosa reliquiapreziosa reliquiapreziosa reliquiapreziosa reliquia, una spina della corona di Cristo, che la 
sovrana Giovanna I d’Angiò aveva richiesto espressamente in dono dal re di Francia, raffigurata nel portale d'ingresso. L’edificazione di questa particolare 
"cappella palatina""cappella palatina""cappella palatina""cappella palatina" esterna al Castello, subito dopo la morte del marito della Regina, doveva avere la funzione di rivendicare davanti al popolo 
napoletano la legittima sovranità di Giovanna. Riaperta al culto nel XVIII secolo, dopo un periodo di totale abbandono, ha subito una serie lunghissima di 
restauri. Frammenti di affreschi trecenteschi attribuiti a Roberto Oderisi sono visibili nella prima campata, così come le pitture presenti nelle lunette, 
gravemente danneggiate. In fondo, a sinistra dell'altare maggiore settecentesco, vi è la Cappella del Crocifisso, un tempo affrescata con opere di inizio 
quattrocento i cui frammenti sono esposti nella navata maggiore, attribuiti ad un ignoto pittore di origine marchigiana. Sulle volte della cappella sono 
dipinte le Storie della Vergine, della stessa mano.  
 

Ai partecipanti (con coupon dato dagli operatori Siti Reali) verrà riconosciuto lo sconto del 10sconto del 10sconto del 10sconto del 10%%%% sulla consumazione presso la Pizzeria 
Trattoria Il PomodorinoIl PomodorinoIl PomodorinoIl Pomodorino (in via San Carlo, n˚ 27/31 Napoli). Prima delle 20,30 non c’è bisogno di prenotare (oltre le 20,30 obbligo di 
prenotazione allo 081- 2520072) 
 

programma 
----    15151515::::45454545    Appuntamento con gli operatori Siti Reali presso ingresso maschio Angioino, Napoli  
Napoli 
----    18:018:018:018:00 0 0 0 Conclusione delle attività    
    

modalità di partecipazione 
    

Il contributo è compreso di biglietto d’ingresso al sito 
Contributo organizzativo non soci: €    10101010,00 (Per gli over 65 anni non soci ,00 (Per gli over 65 anni non soci ,00 (Per gli over 65 anni non soci ,00 (Per gli over 65 anni non soci €    5,00)5,00)5,00)5,00)    
Contributo organizzativo soci: € 9999,00 (Per gli over 65 anni soci ,00 (Per gli over 65 anni soci ,00 (Per gli over 65 anni soci ,00 (Per gli over 65 anni soci € 4,00)4,00)4,00)4,00)    
Appuntamento, ingresso Maschio Angioino, Napoli        

 
E’E’E’E’OBBLIGATORIO OBBLIGATORIO OBBLIGATORIO OBBLIGATORIO PRENOTARE ENTRO IL GIORNO PRIMA DELLA VISITAPRENOTARE ENTRO IL GIORNO PRIMA DELLA VISITAPRENOTARE ENTRO IL GIORNO PRIMA DELLA VISITAPRENOTARE ENTRO IL GIORNO PRIMA DELLA VISITA: PER MOTIVI ORGANIZZ: PER MOTIVI ORGANIZZ: PER MOTIVI ORGANIZZ: PER MOTIVI ORGANIZZATIVI E’IMPORTANTE ATTENERSI A ATIVI E’IMPORTANTE ATTENERSI A ATIVI E’IMPORTANTE ATTENERSI A ATIVI E’IMPORTANTE ATTENERSI A 
QUESTA REGOLA.QUESTA REGOLA.QUESTA REGOLA.QUESTA REGOLA.    
 

info e prenotazioni  081/6336763 - 392 2863436 - cultura@sitireali.it 
 
 


